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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

s \ M f n V* Incidenti j nel centro 
~ di Firenze provocati 

da gruppi di « autonomi » 
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LA REmZWNEimL "COMPAGNO NAPOLI 
- t •:< 

i la crisi 
e spinga a 
riritesà tra i partiti 

Un uso rigoroso e selettivo delle risorse per affrontare le grandi 
questioni: Mezzogiorno, occupazione, agricoltura - Obiettivo 
del PCI resta un governo cui partecipino tutte le forze popolari 

ROMA — Confronto politico 
unitario a livello - di •. massa 
e ampia e combattiva mo
bilitazione di forze sociali pro
gressive per ottenere l'attua
zione dell'accordo a sei e rea-

' lizzare la svolta di cui ha 
. bisogno la situazione econo
mica e . sociale del Paese: 
attorno a questa indicazione 
politica si è articolata l'am
pia relazione con la quale 
il compagno Giorgio Napoli
tano ha aperto ieri mattina 
i lavori del Comitato cen
trale. ; . •',:., 

I comunisti, ha ricordato 
Napolitano, hanno deciso . di 
convocare il Comitato ' cen
trale sui temi della politica 
economica e delle lotte so
ciali perchè preoccupati vi-

: vamente dall'indubbio aggra
varsi della situazione. Ma 1' 

. aver > messo questo tema al 
• centro della discussione del 

Comitato centrale ha anche 
un significato più ampio, per
chè contribuisce a chiarire il 
modo in cui il PCI-conce-

< pisce * l'attuale fase ' politica: 
una fase che i comunisti non 

j intendono • vivere solo-* come 
confronto e mediazione tra i 
gruppi - dirìgenti dei partiti, 

. ma assumendo ancora una 
: vòlta, * come punto • di riferi

mento fondamentale. - le ne
cessità delle masse popolari 
e del Paese. . . - ^ . , . ; ; . ;• Z-; 

Dedicando la parte centrale 
della relazione ai - problemi 
della politica economica, il 
compagno Napolitano ha po
lemizzato con le posizioni di 
coloro che. prendendo a spun
to . i • fenomeni recessivi che 
si sono venuti delineando in 
questi mesi e il rallentamento 
della produzione industriale. 
premono per una politica di 
indiscriminato sostegno della 
domanda. • • dimentichi ! della 
amara • esperienza fatta un 
anno fa. quando si giunse 
sull'orlo della bancarotta. Og
gi. bisogna rifiutare decisa
mente • le • richieste • di < indi
rizzi e di provvedimenti e per
missivi » che potrebbero solo 
dare luogo ad una breve ri
presa drogata dalla inflazione 
e bisogna invece andare a 
scelte severe, ' rigorose, per 
la più razionale utilizzazione 
delle risorse disponibili. 

" Napolitano è entrato quindi 
nel merito delle proposte dei 

- comunisti per le varie e com
plesse ' questioni = di politica 
economica oggi al centro del 
dibattito tra le forze politiche 
e ' sociali e della iniziativa 
di lotta: la situazione del
l'agricoltura e del Mezzogior
no. la crisi di ampi settori 

' dell'industria, il • drammatico 
problema dell'occupazione, lo 
stato della spesa pubblica. 
per il quale più che mai si 
chiedono scelte urgenti e ri
gorose. . .", - .--.•• 

Perchè questo complesso di 
problemi venga avviato a so-

. \ fazione e perchè l'intesa tra 
• i partiti possa essere realiz-
.. zata. è necessaria la costru-
•5 sJone di un ampio movimento 

di massa: questa è la via per 
far maturare nuovi sbocchi 
politici. L'accordo non - è 
una gabbia. Ai sindacati — 
ha detto . — . tocca lottare 
autonomamente in difesa dei 
diritti e degli interessi dei 
lavoratori e delle masse po
polari e per la soluzione dei 
problemi di fondo del Paese. 
L'accordo tra i partiti costi
tuisce ovviamente - un punto 
di riferimento importante: ma 
i sindacati si collocano in 
una posizione distinta e ori-

• ginale e da essi ci si deve 
",. attendere un apporto autono

mo di critiche e di proposte. 
• Terminata la relazione del 

• compagno Napolitano nella 
mattinata sono intervenuti i 

/compagni: Libertini. Di Giu-
;Bo e Cicli. Nel pomeriggio I 

lavori sono continuati con gli 
. interventi dei compagni: Car

dia. Stefanini. Manucci. La 
Torre. Ferrara, Borghinì, Bas-
sotino. Ambrogio. Bernardi. 
Bonistalli e Alinovi. I lavori 
del OC riprendono questa mat-

. Una. 

La Camera discute 
come programmare 

l'agricoltura 
ROMA — E* iniziato alla Ca
mera l'esame della « legge-
quadrifoglio >. di quel com
plesso di norme cioè che mi
ra ad avviare una nuova po
litica di programmazione nel
l'agricoltura. Si tratta di un 
provvedimento di grande ri
levanza per l'economia : na
zionale proprio perché vuole 
modificare sostanzialmente i 
metodi e l'entità degli inter
venti pubblici nel settore agra

rio. Il testo di legge inoltre 
esalta il ruolo delle Regioni 
anche ' nell'elaborazione del 
piano nazionale. Come ha ri
cordato ' il compagno Boni-
fazi. nel suo intervento con 
questa legge — che affronta 
la zootecnia,: il settore orto
frutticolo, quello della foresta
zione e l'irrigazione — si ten
ta e per la prima volta nel
la storia del nostro paese, di 
voltare pagina 
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Chiedono l'indipendenza di Portorico 
NEW YORK — Spettacolare protesta di un 
gruppo di trenta portoricani sulla Statua 
della Libertà, all'ingresso del porto di New 

. York. Il gruppo ha attaccato sulla fronte 
' della statua la bandiera dell'isola caraibica 
(che è sotto il controllo statunitense) e af-

' fisso cartelli inneggianti all'indipendenza. 
• I trenta, che si erano incatenati fra loro 

e che sono stati fermati dalla polizia, chie
devano anche la scarcerazione di tre loro 
connazionali in carcere da 23 anni per un 
attentato al : Campidoglio di Washington. 

Preparato dal governo (de di destra) del Baden-Wuerttenberg 

I sospetti sulle morti di Stammheim 
i / • * •" ,"-"<• '•• 

n contraddittorio documento afferma che i tre terroristi si sono uccisi, ma non ne fornisce alcuna 
prova - Confermata la severità dei controlli, non si capisce chi abbia introdotto nel carcere le armi 

. ; Dal nostro limato 
* ' • • . • • ' • ' 

BONN — Questa mattina, a 
Stoccarda, nel ; cimitero di 
Donhalden, dovrebbero avere 
luogo i funerali dei tre terro
risti per i quali il padre del
la Ensslin avrebbe fatto pre
parare un tomba comune. Ma 
l'atmosfera nella città è estre
mamente tesa, sia per la pre
senza di grandi forze di po
lizia sia per le accese pole
miche di questi giorni tra go
verno regionale e governo fe
derale sulle responsabilità dei 
tre presunti suicidi di Stamm
heim, sia per le polemiche an
cora più calde tra i democri
stiani locali (il Baden-Wuert
tenberg è una Land a larga 
maggioranza della CDU che 
qui ha alcuni dei suoi rap
presentanti più reazionari a 
cominciare dal ministro pre
sidente Filbinger). ••*--•••• 

Il sindaco di Stoccarda Man-
fred Rommel (figlio del ma
resciallo Rommel «suicida
to» da Hitler) ha concesso il 
permesso per i funerali, ma 
si è attirato le ire di gran 
parte dei colleghi di partito 

e soprattutto di Filbinger che 
sostengono che la tomba dei 
terroristi può diventare una 
meta di pellegrinaggio: Rea
zioni inqualificabili vi sono 
state da parte di alcuni grup
pi nazisti che hanno sostenu
to che i cadaveri dei tre « ne
mici -' della patria tedesca > 
debbano essere gettati nella 
Neckar (il fiume che attra
versa Stoccarda) o in una fos
sa di depurazione. *'"."."* •'•;,'-
• Dopo un lungo silenzio sul
la vicenda di Stammheim è in
tervenuto ' ieri il • presidente 
della CSU Strauss che ha in
dicato nell'avvocato Croissant 
il capo e il motore dell'orga
nizzazione * terrorista ed ha 
avanzato l'ipotesi che sia sta
to lo stesso Croissant a far 
pervenire ••• nel carcere . di 
Stammheim l'ordine di «sui
cidio collettivo». Strauss Iia 
anche suggerito di aprire una 
inchiesta - sull'avvocato gine
vrino Payot che fece da in
termediario tra il governo fe
derale e ì terroristi: una in
chiesta. ha aggiunto Strauss. 
che sarebbe di grande inte

resse non solo per le autorità 
tedesche. * - . • • - - • 

Lo scandalo di Stammheim 
sta rappresentando un ban
co di prova della. solidarietà 
costituitasi nelle scorse setti
mane tra i partiti di governo 
e la opposizione democristia
na é dello spirito da gran
de coalizione immediatamen
te successivo alla fulminea 
azione di Mogadiscio. H pre
sidente della CDU Kohl ha 
chiaramente ammonito i so
cialdemocratici, specialmente 
di Stoccarda, a non mettere 
in gioco, esasperando la pole
mica su Stammheim. la ope
rante solidarietà tra tutti ' i 
partiti. La consistenza di que
sta solidarietà avrà modo. 
d'altra parte, di essere mes
sa alla prova venerdì prossi
mo in occasione del dibattito 
al Bundestag sui nuovi prov
vedimenti da assumere • con
tro il terrorismo e ; per ; la 
sicurezza intema. Si tratterà 
cioè di vedere fino a che pun
to socialdemocratici e liberali 
saranno disposti a cedere alle 
pressioni della CDU-CSU per 
nuovi provvedimenti repressi

vi o quanto la CDU sarà di
sposta ad ammorbidire le sue 
pretese oltranziste. 
1 E' in questa atmosfera di 
ricatti politici, è da questa 
ala ultra-reazionaria della De
mocrazia cristiana al potere 
nel Baden-Wuerttenberg che 
è scaturito un goffo rappor
to sui «suicidi» di Stamm
heim. reso pubblico ieri. 
'Approfittando del fatto di 
avere il monopolio dell'inda
gine, all'interno del carcere. 
gli autori .dell'inchiesta han
no steso un documento tanto 
perentorio nelle - conclusioni, 
quanto contraddittorio e non 
convincente nell'esposizione 
dei fatti. 
- Lo scandalo di Stammheim. 
cioè le circostanze in cui han
no trovato la morte Andreas 
Baader. Jan Cari Raspe e 
Gudrun Ensslin ed è rimasta 
gravemente ferita Irmgard 
Moeller. non ne riceve alcun 
chiarimento. Al contrario ne 
esce ancora più oscuro. TI pri
mo documento ufficiale su tut
ta la vicenda (poiché di que
sto si tratta) non permette di 
dare risposta a nessuno dei 

molti interrogativi che subito 
erano stati sollevati. r\ ? 

Si tratta di un «Rapporto 
sui suicidi di Stammheim » di 
trentotto pagine preparato dal 
governo del Baden-Wurttem-
berg nella cui giurisdizione il 
carcere rientra. E già dal ti
tolo risulta evidente che la 
tesi del suicidio è un punto 
fermo sul quale non è per
messo nessun dubbio, il fon
damento aprioristico e dogma
tico sul quale l'indagine è sta
ta costruita. -
•-'• Nel documento si afferma 
che chiunque volesse avere un 
colloquio con i detenuti (pri
ma dell'entrata in vigore del 
divieto di contatto) doveva sot
toporsi ad un attento control
lo da parte di personale par
ticolarmente addestrato oltre 
al - normale controllo delle 
guardie carcerarie e della po
lizia criminale. Allo stesso 
trattamento venivano sottopo
sti anche gli avvocati. Ciò 
nonostante (forzando la logi-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Dalle Brigate Rosse al proliferare di sigle e di attentati 

Le nuove leve del 
* - i 

Dal Mstro ornato 

LA RELAZIONE E I PKIMI 
INTERVENTI NEL DIBATTI
TO ALLE PAGINE t E- t t 

TORINO — fi copione, questa 
volta, non è stato rispettato. 
I quattro presunti brigatisti, 
Franco Brunetti, Michele Ga-
iati. Marco Fasoli e Luigi Pe-
dUarco, sono entrati nell'aula 
silenziosi, compunti, un po' 
intimiditi dall'imponenza del 
servizio d'ordine. Nessun gri
do, nessun proclama. Neppure 
un pugno chiuso. Dietro le 
transenne, al di là dei muro 
nero dello schieramento dei 
carabinieri, la presenza del 
pubblico è appena percettibile. 

Le formalità si svolgono ra
pidamente. senza intoppi, gli 
imputati nominano gli avvo
cati, e gU avvocati, a loro vol
ta, chiedono i termhri d* di
fesa. I nostri assistiti, dicono, 
sono giunti a Torino dalle car
ceri speciali dell'Asinara e di 
Fos3ombrone soltanto ieri nel
la tarda mattinata. Abbiamo 
potuto vederli solo per una 
mezz'ora: troppo poco per or-
gamzzare una difesa efficaci. 
ìl pubblico ministero non ha 
obiezioni al rinvìo. R presi
dente acconsente. Si riprende

rà alle 17. Prima di andarsene 
la corte sbriga un'ultima for
malità: la posizione di Gior
gio Semeria, l'unico « grosso 
nome* del gruppo, viene de
finitivamente stralciata dal 
processo. Tornerà alla sbarra 
il $ marzo, assieme a tutto 
lo « stato maggiore » delle BR. 

In serata ti processo ripren
de senza sussulti, lungo i bi
nari della più collaudata nor
malità. L'attentato contro u* 
consigliere comunale democri
stiano Antonio CocozzeUo è 
vecchio di appena qualche ora. 
ma nell'aula della corte d'as
sise non giunge neppure una 
flebile eco. Le Brigate Rosse. 
questa volta, non hanno usato 
U palazzo di giustizia come 
cassa di risonanza dette pro
prie imprese criminali. Un'ec
cezione atta regola? Forse. Fu 
qui che. U $ luglio del WS, 
Prospero Gallinari si alzò e, 
leggendo un comunicato disse: 
« Ieri, * giugno, nuclei armati 
dette Brigate Rosse hanno giu
stiziato tt boia di stato Fran
cesco Caco*. Fu cui chew nel 
maggio scorso. Renato Curdo 
rivendicò pubblicamente atta 

propria organizzazione l'omi
cidio dell'avvocato Fulvio Cro
ce. Ma erano altri processi, 
altri imputati, altre imprese. 
>. I quattro presunti brigatisti 
che ieri sono entrati nella gab
bia degli imputati non hanno 
l'aureola dei «capi sforici». 
E neppure riconoscono la pro
pria appartenenza atte BR. Si 
proclamano, anzi, innocenti, 
vittime di eguicoci o di perse
cuzioni. Vennero arrestati tut
ti nei giorni immediatamente 
seguenti l'assassinio del procu
ratore generale Francesco Co-
co. Galati, Peduarco e Fasoli 
a Verona, in un appartamento 
aW interno del quale vennero 
ritrovati documenti falsi, foto
copie di comunicati, carte to
pografiche, appunti compro-
mettenti, inneschi per ordigni 
esplosici. Franco Brunetti a 
Milano, neBa sua abitazione. 
Era in possesso àt un docu
mento organizzativo giudicato 
di € grande interesse* dagli 
inquirenti, tanto che, allora, 

venne indfcato come 
degli . e iduoiogM » del 

gruppo. 
Forse lo era davvero, forse 

no. Il termine * ideologo» è 
ormai uno dei più abusati e 
screditati nel fantasioso dizio
nario della « brigatologia ». 
Ideologhi sono stati dichiarati 
a turno Curdo. Margherita Ca-
gol, Ferrari. Alunni, Semeria. 
Ognibene, Franceschini, Galli-
nari. Chiunque cadesse netta 
rete détta pottzia era indicato 
come il <cervèllo* del grup
po eversivo. 

E* un /atto, tuttavia, che il 
documento trovato nette mani 
di Franco BruneSi apriva un 
importante squarcio di luce 
sulla realtà organizzativa del
le Brigate Rosse. Ed è un 
fatto che, proprio da questo 
documento è oggi possibile 
trarre elementi in grado di far 
uscire questo processo dall'al
veo frettoloso dell' ordinaria 
amministrazione, di ricollegar
lo a aueUa drammatica attua
lità del terrorismo che, in tono 
dimesso, è sembrato voluta
mente ignorare. 

II documento poneva, in so-
starnai U problema del rap
porto tra apparato militare ed 
apparato cirile den|organizza-
rione. Le forse venivano divi

se in « regolari », cioè militar
mente inquadrate, e in € irre
golari ». cioè non clandestine. 
strumento di penetrazione del
le Brigate Rosse e dell'idea 
del « partito armato*, all'in
terno della società civile. 

Diceva tt. documento: « Sono 
le forze irregolari che provve
dono al reclutamento di nuovi 
combattenti. Esse devono svol
gere una doppia funzione di 
educazione politico-militare e 
di filtro, estremamente diffi
cile e pericolosa. Il loro la
voro è reso ancora più com
plesso dal fatto che. a misu
ra in cui la guerriglia cresce 
il suo prestigio in mezzo al 
popolo, molti compagni sono 
disposti a contribuire in mille 
forme al suo sviluppo anche 
senza "entrare" necessaria
mente negli organismi di com
battimento e far dunque la 
scelta detta clandestinità*. 

Quanto di questo documento 
resta valido oggi, alla luce 
degli avvenimenti più recenti? 
Dì certo U e prestigio detta 
- Massimo CavaMni 
(Segue in ultima pagina) 

Interrogato per oltre due ore dall'Inquirente 

Lo scandalo dei 
Cossetto scarica 

L'ex amministratore della Finmare sottoposto in clinica a visita ! 
fiscale — Il ruolo dell'ex ministro Gioia nello scortante «af
fare » — La copiosa documentazione del pretore di Messina 

ROMA — Il fronte che, se
condo l'accusa. ' permise di 
portare a termine la truffa 
dei traghetti d'oro si è su
bito spezzato. • -

Le prime parole che Ema
nuele Cossetto l'ex direttore 
e amministratore delegato 
della Finmare (coinvolto nel
lo scandalo insieme al di
rettore generale dell'Adriati
ca. Emanuele Ferruzzi Bal
bi. all'armatore Russotti e al
l'ex ministro della Marina 
Mercantile - Giovanni ••• Gioia) 
ha pronunciato ai commissa
ri dell'inquirente andati per 
interrogarlo nella. lussuosa 
clinica dove è ricoverato so
no state queste: «La Finma
re non c'entra. In tutta la 
faccenda c'entra ; l'Adriati
ca ». Una specie di dichia
razione di principio che l'im
putato ha tenuto a far met
tere a verbale. •;»• ' .•,;•••<•-. 

Allungato'nel letto della 
clinica, alla stanza 414, (la 
stessa — costa, si dice. 100 
mila lire al giorno — nella 
quale morì il generale De 
Lorenzo, quello del tentativo 
golpista) le braccia fasciate 
dal pigiama azzurro. Ema-

' nuele Cossetto ha parlato per 
oltre'due ore. '? r 'rf;? •* 

Dopo la prima dichiarazio
ne raccolta a verbale dal dot
tor Verdirosi funzionario del
l'Inquirente e da un cancel
liere in " servizio presso - la 
stessa commissione da quan
do veniva istruito il proces
so Lockheed, i commissari 
relatori, il - comunista ' Ricci 
e il democristiano Ferrari. 
hanno contestato - all'impu
tato tutta una serie di cir
costanze che sono contenute 
nel mandato di arresto fir
mato dal pretore Elio • Ri
sicato. -•> < ' :" ' • •-•;.< ! . 
- E hanno • iniziato proprio 
dalla - supposta estraneità 
della Finmare alla conduzio
ne dell'affare dei traghetti 
d'oro. Nel capo di imputa
zione stilato dal pretore di 
Messina si afferma ad esem
pio che Cossetto deve rispon
dere di appropriazione inde
bita continuata ed aggravata 
ai danni della società Adria
tica per aver avallato il no
lo di 10.250 dollari per le 
navi di Russotti; di tentata 
truffa ai danni - dello Stato 
connessa ' alla richiesta di 
contributi in misura pari al 
nolo; di concorso in esporta
zione clandestina di valuta 
per aver approvato tutta la 
operazione finanziaria ' che 
era alla base dell'acquisto e 
dell'affitto delle tre navi-tra
ghetto. ' 

Anche sotto l'incalzare del
le domande. Cossetto ha ri
petuto che la sua era una 
funzione puramente formale 
e che egli mai entrò come 
amministratore della Finma
re nel merito dei contratti. 
Insomma, sembra che l'im
putato. con i commissari del
l'Inquirente. abbia sostenuto 
la incredibile tesi secondo la 
quale egli doveva controllare 
che cosa accadeva nella so
cietà Adriatica, cosi come in 
tutte le altre società del grup
po. ma che questo controllo 
non si estendeva al contenu
to dei contratti. 
• E* durato due ore e mez
zo l'interrogatorio. Fuori del
la ' stanza gli uomini < della 
guardia di Finanza al co
mando del capitano Rubino 
montavano la guardia per 
non far avvicinare nessuno 
nella stanza. Solo nel salot-
tino attiguo la infermiera e 
una monaca, suor Alberta 
stazionavano pronte ad inter
venire nel caso in cui Cos
setto. che appariva piuttosto 
teso e sofferente, mostrasse 
di aver bisogno di cure. 

n medico della Camera, il 
cardiologo Costantini, in mat
tinata l'aveva visitato e do
po aver escluso che fosse 
possibile trasportarlo in ospe
dale aveva affermato che lo 
imputato poteva però soppor
tare le domande dei commis
sari. Tuttavia sono state a-
dottate delle cautele per evi
tare che l'interrogatorio de
terminasse pericoli per il de
tenuto-malato. 
, Anche per questa rafkmt 

le contestazioni sono state ab
bastanza generiche e quelle 
rivolte avevano 'attinenza 
stretta con la decisione che 
il tre prossimo la Inquirente. 
in - seduta plenaria. • • dovrà 
prendere a > proposito della 
conferma o no della validità 
del mandato di arresto prov
visorio. Tale provvedimento 
del pretore Risicato scade il 
7 di novembre e quindi per 
quella data la commissione 
parlamentare deve avere le 
idee abbastanza chiare sulla 

:-\VÌ.- n-?:-v:?*•.•. , - - i - , „ ì. 

consistenza degli elementi di 
accusa. > • . 

I relatori Ricci e Ferrari i 
sono usciti alle - 20.30 dalla ' 
clinica e sono stati subito ac- ; 
cerchiati dai giornalisti: non > 
hanno voluto rilasciare di- ' 
chiarazioni. Hanno solo con- • 
fermato che a Cossetto sono ' 
stati contestati: capi di impu
tazione. ; Hanno tuttavia det-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Di fronte alle più urgenti scadenze 

Proposte per una 
riunione collegiale 

fra i 6 partiti 
> e ; } • • ' - t •' - ' • • 

Dichiarazione del «ottòsegrefafjp Evangelisti - Irri
tati i repubblicani per un'intervista di Galloni - Giu
dizi e interrogativi sulla vicenda del « Corriere » 

'A<>21 h. 
ROMA — Una riunione colle
giale dei presidenti dei grup
pi parlamentari e dei segre
tari dei partiti dell'arco costi
tuzionale potrebbe essere — a 
giudizio di Franco Evangeli
sti, sottosegretario alla presi
denza del Consiglio — la « so
luzione più efficace e produt
tiva * allo scopo di « rianima
re quella solidarietà che, nel 
luglio scorso, portò alla firma 
dell'accordo a sd*. Egli ha 
aggiunto €che non c'è tempo 
da perdere e che il program
ma concordato in luglio non 
è un atto di buona volontà 
da lasciare alla storia, ma 
uno strumento operativo vali
do per fronteggiare una si
tuazione che, ver mólti versi, 
è ancora precaria ». .- • > 
' Dal canto suo il segretario 

del PSDI. - commentando la 
proposta di incontro collegia
le. ha detto che l'intendimen
to dei socialdemocratici è tche 
ci sia una conduzione colle
giale nella messa a punto dei 
provvedimenti che si debbono 
prendere sulla base dell'accor
do siglato questa estate*; e 

ha soggiunto: <non vogliamo 
ridiscutere l'intesa, ma'attuor
lo*. Dell'argomento discuterà 
anche la direzione del PSDI, 
convocata per oggi. • 
-Reazioni irritate fra i re
pubblicani ha suscitato l'in
tervista rilasciata ieri al Gior
nale nuovo dal vicesegretario 
democristiano Galloni. A soste- ' 
gno del suo giudizio, secondo 
cui non esiste alternativa al
l'attuale formula di governo. 
Galloni tira in ballo il PRI e 
anche il PSDI come partiti 
che *non fanno mistero del 
loro desiderio di entrare nel
la compagine governativa*; 
ma — aggiunge — €con que
sti partiti non raggiungerem
mo la maggioranza, e non mi 
sembra che il PCI e lo stesso 
PSl sarebbero disponibili ad 
un'astensione rispetto ad un 
governo bicolore come quello 
che si potrebbe prospettare». 
Galloni conclude che non c'è 
dunque soluzione, mentre « ehi 
si azzardasse ad un'operazio
ne del genere si assumerebbe 
la responsabilità di una rottu-

(Segue in ultima pagina) 

la logica 
¥ A NOSTRA prima idea 
*~* era di parlarvi dello 
annuncio dato ieri con 
grande rilievo dal « Mes
saggero » m prima pagina 
con questo titolo molto 
vistoso: « Tre ministri fi
nanziari sotto accusa per 
l'anagrafe tributaria ». ma 

'abbiamo deciso che forse 
ce ne occuperemo domani, 
perché adesso nonrtusckt-

imo a vincere il disagio 
procuratoci da un singo
lare corsivo di Vieffé, com
parso ieri su m 24 Ore ». il 
vice direttore di quel gior
nale condanna, con parole 

• da noi pienamente condt-1 
, vbe gli attentati perpe

trati dalle Br contro i due 
consiglieri comunali della 
DC Alienti a Milano e 
CocozzeUo a Torino e 
tenta anche una spiega
zione acuta del fatto che 
le vittime dei ferimenti 
stano ambedue personaggi 
di secondo piano. «E* quel
la che si chiama — scrive 
Vieffe — la tecnica del 
terrorismo a ventaglio 
che tende a diffondere la 
paura contro chiunque ab
bia incarichi politici anche 
minori». Siamo perfetta
mente d'accordo. 

Ma ecco che a vice di
rettore di s 24 Ore ». dopo 
avere dichiarato di aver 
sempre letto « fino alla 
noia» come I brigatisti 
rossi ce Vavessero a morte 
con i comunisti, esce im-
prowisamente in queste 
sconcertanti "parole: «Ce 
l'hanno a morte con 1 
comunisU. però sparano 
ai democristiani. La logica 
ci sfugge ». Immediata
mente dopo questa specie 
di grido éeWanima, vieffe 

inteso affatto, cosi espri

mendosi, e auspicare di 
mutare 1 bersagli ». La 
sua speranza è una sola: 
« che la si faccia finita m, 
- Riconosciamo che. • e-
spresso questo ultimo au
spicio e formulata questa 
conclusiva speranza, Vief
fe si t. per così dire, ri
messo a posto. Ma nulla 
riesce a dissipare in noi 
Il sospetto che, anche negli 
ammottamenti o nei feri
menti. o comunque negli 
attentati terroristici come 
che essi siano. U vice di
rettore di « 24 Ore » consi
dererebbe almeno una at
tenuante tt rispetto della 
logica. Vieffe è un aristo
telico. Non sparate a nes
suno — egli ammonisce da 
quel galantuomo che e — 
ma se proprio non potete 
farne a meno, almeno co
minciate dai comunisti, e 
la logica, la mia amata 
logica, sospiro detta mia 
vita, emettto - aeirantma 
mia, sarà salva. E" stato, 
il suo. un grido venuto su 
dal profondo, una escta-
maukme suggeritagli, a. 
sua insaputa, da anni e 
anni di anticomunismo,, 

: suscitatagli inconsapevol
mente da una avversione 
antica, per cui, senza arri
vare al punto, questo no. 
di gtustiflcare a delitto, si 
vorrebbero almeno rispet
tate le regole del gioco. 
Quando te Br se la pren- ' 
devono contro i comunisti 
per primi, Vieffe non ha 
mai scritto: «La logica 
mi sfugge», perché (vio
lenta, manco a dirlo, esclu
sa) era la sua stessa logi
ca. Lo dice adesso che è 
tardi: ma non si i mot 
chiesto te non eia farti 
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